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ATLETICA LEGGERA Giorgia Vian nell’asta e Susanna Marsigliani negli 800

Per la Fanfulla due argenti regionali
BERGAMO

Due medaglie d’argento e una
quarta piazza che vale per l’Atleti-
ca Fanfulla ai campionati regiona-
li Assoluti indoor. A Bergamo Gior-
gia Vian, classe 1984, contende
fino all’ultimo il titolo lombardo
dell’asta a Monica Aldrighetti, at-
leta della Bracco Milano cresciuta
nella Studentesca San Donato che
ha 17 anni in meno: 3.80 alla pri-
ma prova per Aldrighetti, 3.80 alla
terza per Vian, che può “consolar-

si” ampiamente per aver eguaglia-
to il limite italiano SF35 che già
deteneva in coabitazione con Ma-
ria Carla Bresciani. Sempre a Ber-
gamo sui 60 piani Samuel Egha-
gha è costretto al forfait perché
non ancora al top della condizio-
ne: è Luca Roncareggi il grande
protagonista con una quarta piaz-
za a 7”01 (e un bronzo perso al fo-
tofinish per questione di millesi-
mi) che vale ampiamente il prima-
to personale (aveva 7”10). Nello

sprint femminile Eleonora Cadet-
to si mette in buona luce: 7”99 e
vittoria nella finale B. 

La sede di campionato regio-
nale per le gare di corsa sull’anello
era Padova: per la Fanfulla arriva
un altro argento con la firma di
Susanna Marsigliani negli 800
metri con 2’16”57, a tre decimi dal
personale al coperto. 

In altre riunioni regionali al
coperto arrivano lo squillo di Pao-
lo Vailati, primo nel peso (15.92)

nel peso a Casalmaggiore, e diver-
si buoni risultati da Saronno: su
tutti spiccano il bel terzo posto sui
60 piani di Seydou Traore, al rien-
tro da infortunio e subito capace

di 7”22, la terza piazza di Chiara
Manenti sulla stessa distanza con
l’ottimo crono di 7”88 e la vittoria
di Camilla Rossi sui 60 ostacoli in
9”21; nei 60 ostacoli maschili ac-
cedono alla finale B Matteo Econ-
di (8”99) ed Edoardo Gnocchi
(9”08) mentre sui 60 piani arriva-
no anche il 7”68 di Stefano Lecchi
e l’8”49 di Sofia Benini. 

Non male infine la prova di
Andrea Nervi ed Enrico Borgnis
nella gara maschile Assoluta nella
Cinque Mulini: sui prati di San Vit-
tore Olona (Milano) si piazzano
rispettivamente 32esimo e
36esimo. n 
Ce. Ri.

Giorigia Vian, a destra (foto Grassi)

PIACENZA

«Entro in punta di piedi, senza chiedere nulla ma
con tanta voglia di dimostrare. Posso giocare “4” o “5”,
sta al coach a decidere come impiegarmi: sono a totale
disposizione per dare il mio contributo». Il biglietto
da visita di Marco Ammannato, il nuovo acquisto
dell’Assigeco presentato ufficialmente ieri al “Pala-
Banca” di Piacenza, è un’indicazione speciale per
Gabriele Ceccarelli, che aggiunge un’opzione forte
nelle rotazioni. «In questa stagione particolare per
via degli infortuni e i conseguenti diversi cambi di
assetto siamo riusciti a intervenire dove necessario,
grazie al sostegno del presidente Franco Curioni.
Ammannato rappresenta il rinforzo giusto per il re-
parto lunghi – il diesse Andrea Bausano introduce
l’ottavo giocatore senior del roster, che comporta il
pagamento della “luxury tax” -. Per esperienza e capa-
cità può contribuire a un ulteriore salto di qualità
perché desideriamo essere competitivi fino alla fine».
Con il “marchio” delle giovanili della Mens Sana Siena,
il neo rossoblu, 32 anni da festeggiare l’1 febbraio, è
cresciuto giocando a Empoli, Pavia, Omegna, Veroli,
Reggio Calabria, Tortona e, nelle ultime quattro sta-
gioni, a Scafati, dove ha vinto la Coppa Italia di Lega-

due nel 2016. «Sono contento di essere all’Assigeco:
da subito ho avvertito la volontà della società di aver-
mi e sono stato accolto in modo super da tutti. Dome-
nica ho visto un gruppo in forma e con gli attributi.
Conosco già qualche compagno e non vedo l’ora di
essere al loro fianco – chiosa Ammannato -. Siena?
Ho respirato l’aria del grande basket, anche di Eurole-
ga, con allenatori validissimi che mi hanno aiutato
a crescere tecnicamente e personalmente». In recupe-
ro dall’infortunio alla caviglia, Ammannato farà il suo
esordio in rossoblu domenica a Ferrara. n 
Luca Mallamaci

LODI

In un momento di scarso rendi-
mento il derby può essere lo stimolo
giusto per dare una svolta. La terza
di ritorno del girone “Milano 4” ac-
cende i riflettori sulla sfida di doma-
ni al “PalaItis” di Lodi fra Borgo San
Giovanni e Borghebasket (ore 21.30).
Entrambe si presentano in striscia
negativa: di sei giornate il Borgo, 
sconfitto la scorsa settimana dal 
Fadigati (74-54) e di otto la Borghe-
basket che si morde le dita per il 
black out finale casalingo con il Buc-
cinasco (59-63). La squadra di 
Gianluca Passanisi (Perotti 4, Respi-
ghi 8, Moretti 3, Badini 9, Stroppa 3,
Guercilena 7, Azzoni 5, Agostini 3, 
Ferri 7, Ferrara 10) è pimpante e deci-
sa nel primo tempo (16-20, 36-31) e
sembra prendere definitivamente
l’inerzia nel terzo quarto (+ 12 il mas-
simo vantaggio) grazie alle giocate
di Ferrara (52-43). Fatale Il calo im-
provviso nel periodo finale: 7-20 il
parziale. Battuta a Rivolta d’Adda 
64-53, la Frassati interrompe la stri-
scia di tre successi. Il gruppo di 
Mauro Baratti (Sali 8, Peviani L. 5, 
Rizzini 12, Giambelli 8, Peviani A 8;
Rota 10, Spizzi 3, Zuccotti 1, Riboldi,
ne. Tronconi) scivola sotto la pres-
sione avversaria nel secondo e terzo
periodo (37-27, 53-37). Domani i gial-
lorossi ospitano il Buccinasco 
(21.30). Classifica: Opera 26; Fadigati
24; Rivolta d’Adda e Landriano 20;
Offanengo e Soresinese 18; Buccina-
sco 16; Rozzano 14; Virtus 
Binasco12; Frassati e Cremonese 10;
Borgo San Giovanni e Corsico 8; Bor-
ghebasket 6.

Torna alla vittoria il Kor, nel giro-
ne “Milano 2”, superando il San Be-
nedetto Milano (70-61). La squadra
di Maurizio Mazzetto (Palumbo 9, 
Russo 2, Meucci 12, Volpi 4, Virtuani
6; Cupo 16, Delos Reyes 13, Giorgi 4,
Sanfilippo 2, Bedoni 2, Tonna) piaz-
za il break nel terzo quarto con le 
giocate in serie di Cupo (53-45). Do-
mani (21.30) il Kor ospita il Cologno
Monzese. Classifica: Baby Santos Mi
e Trezzano 26; Bresso e Ajaccio Mi
22; San Carlo Mi e Utah Mi 20; Bolla-
te 14; Kor, Novate, San Benedetto Mi
e Segrate 10; Vismara Mi 8; Cologno
Monzese 6; Vimodrone 2. n 
Lu. Ma.

PROMOZIONE 

Vince il Kor,
domani a Lodi
il derby
Borgo-Borghe

di Riccardo Schiavo

SAN DONATO MILANESE

Due campioni di basket in car-
rozzina, due storie di rilancio e un
messaggio accorato: lo sport è il per-
fetto trampolino per riscattare di-
sgrazie e trasformarle in opportuni-
tà. Oltre 200 bambini, ragazzi e geni-
tori dell’associazione sportiva san-
donatese K2 si sono assiepati vener-
dì scorso nel salone dell’oratorio 
della parrocchia centrale. Sul palco
hanno preso posto giocatori non 
qualunque: Laura Morato e Jacopo
Geninazzi sono protagonisti di pri-
mo piano della pluri-titolata Brian-
tea 84 di Cantù e della Nazionale.

La serata - stata organizzata da
K2 in collaborazione con la Fom 
(Fondazione oratori milanesi), l’ora-
torio di San Donato, il Csi e Briantea
84, è stata aperta da don Fulvio Ber-
tini, approdato nella città dell’Eni 
quattro mesi fa proveniente da Vi-
gnate, e da don Stefano Guidi, diret-
tore della Fom nonché responsabile
del servizio per l’oratorio e lo sport
dell’arcidiocesi di Milano - ha costi-
tuito un appuntamento importante
che incrocia i temi della vita dei gio-
vani in oratorio e dell’agonismo 
sportivo. «L’oratorio non è un luogo
chiuso, separato dal resto del mon-
do – l’introduzione di don Guidi -. Ci
troviamo in oratorio perché siamo
curiosi, desiderosi di approfondire,
e quando si ascoltano storie di vita
vera, come oggi, non mi stupisce 
che la sala sia piena». 

Poi, la scena è stata tutta per i
due atleti e per le loro storie. «Ero 
una bambina sportiva. Quando ave-
vo 11 anni, la mattina di Natale, sono
inciampata in casa - ricorda Laura
Morato -. Un incidente come tanti.
Non ho sentito dolore. La sera, però,
non riuscivo più a camminare. Al-
l’inizio ce l’avevo con tutti, speri-
mentavo su me stessa un cambia-
mento drastico e veloce. Dopo quat-
tro anni dall’incidente ho iniziato a
giocare a basket in carrozzina e in
quei quattro anni ho sempre avuto
accanto persone che mi volevano
bene. Dopo il primo allenamento 
mio padre mi ha guardato e ha det-
to: “Finalmente ti vedo di nuovo sor-
ridere”». Per il 32enne Geninazzi la
carrozzina è stata la conseguenza
di una malattia che ne ha causato
l’amputazione della gamba sinistra,
a 15 anni: «Entrare nella palestra 
della Briantea 84 è stato l’errore più
grande della mia vita - ci scherza su,
ma non troppo -. Da allora pratica-
mente ci vivo». n

BASKET All’oratorio centrale di San Donato l’incontro con Laura Morato e Jacopo Geninazzi

Rinascere grazie allo sport,
due campioni in carrozzina

Due immagini
della sala 
dell’oratorio 
di San Donato 
gremita
e sopra 
a sinistra
Laura Morato
e Jacopo
Geninazzi
al tavolo
dei relatori
(foto Schiavo)

Marco Ammannato con il diesse Andrea Bausano

SERIE A2 È arrivato il nuovo acquisto dell’Assigeco per il reparto lunghi

Ammannato si presenta:
«A Siena ho respirato
anche l’aria di Eurolega»


